
Oasi di Orbetello e di Barano
Escursioni gratuite con il Wwf
Iniziative speciali per «Giornata di a ar>,. Visite e deg tazioni

PER FESTEGGIARE la giornata
Ramsar le Oasi Wwf della Marem-
ma organizzano per giovedì
un'escursione gratuita sulle sponde
della laguna, per aiutare i parteci-
panti a riconoscere gli uccelli acqua-
tici, ma anche per parlare di gestio-
ne di aree sensibili come le zone
umide, di pesca sostenibile, di svi-

luppo turistico. L'appuntamento è
alle 14.30 al Molino spagnolo di Or-
betello. I festeggiamenti continue-
ranno anche sabato e domenica con
l'apertura gratuita delle Oasi Wwf
di Orbetello e Burano, dove sarà
possibile prenotare anche una visi-
ta guidata. «Per i più golosi - dico-
no gli organizzatori - sarà possibile

prenotare la cena di sabato a base di
prodotti della laguna al Casale Gian-
nella, dove si continuerà l'approfon-
dimento sulla pesca sostenibile e il
riconoscimento del pesce fresco e
di qualità».
«Ogni anno, dal 1997 - spiegano i
rappresentanti del Wwf -, per fe-
steggiare questa ricorrenza si orga-

AMBIENTE
Giovedì e poi anche
sabato e domenica

>arà possibile visitare
gratuitamente

le Oasi del Wwf,
in particolar modo
quelle di Orbetello

e di Burano

nizzano in tutto il mondo degli
eventi per ribadire l'importanza del-
le zone umide non solo per la tutela
ambientale, ma anche per i popoli
che ci vivono intorno. In Marem-
ma la storia delle zone umide è lega-
ta anche a grandi personaggi come
Puccini, che proprio nel lago di Bu-
rano veniva a caccia e comporre la
sua straordinaria musica. Oggi per
fortuna, grazie al lungo lavoro di
sensibilizzazione del Wwf e di altre
associazioni, la maggior parte delle
zone umide grossetane è preclusa al-
la caccia: luoghi come il Lago di Bu-
cano, prima oasi italiana nata nel
1967, come la laguna di Orbetello,
salvata dal degrado e dalla specula-
zione, come la palude della Trappo-
la, custodita con amore per anni dal-
la sua compianta proprietaria Giu-
liana Ponticelli, ed infine come la
Diaccia Botrona, oggetto di anni di
battaglie prima di poterla destinare
definitivamente alla conservazione
della natura». Per informazioni tele-
fonare ai numeri 0564/898829 oppu-
re 320-8223972.
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